
I
A-

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA Q ,

Cous. Luigi Cirillo —-

\J fft’7ì

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle” A i TIVITA ISPErflVA

REG. GEN. N.
Prot. n. 52
Del 17/07/20 17 Al Presidente della Giunta

regionale
Protocollo: 001193811 Data: 18/07/2017 10:24
Ufficio, s.g,.i,,..G.aaal. All’Assessore all’Ambiente
Classifica;

flliIllllt kUl
-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: sistema di gestione degli pneumatici fuori uso nel Comune di
Scisciano (NA).

I sottoscritti Consiglieri regionali, Luigi Cirillo e Gennaro Saiello ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolgono
formale interrogazione per la quale richiedono risposta scritta nei termini di legge,
sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) l’articolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia
ambientale” detta la disciplina generale in materia di pneumatici fuori uso,
ossia gli pneumatici, rimossi dal loro impiego a qualunque punto della loro
vita, dei quali il detentore si disfi, abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi e
che non sono fatti oggetto di ricostruzione o di successivo riutilizzo;

b) in particolare, la disposizione prevede che al fine di garantire il
perseguimento di finalità di tutela ambientale secondo le migliori tecniche
disponibili, ottimizzando, anche tramite attività di ricerca, sviluppo e
formazione, il recupero dei pneumatici fuori uso e per ridurne la formazione
anche attraverso la ricostruzione é fatto obbligo ai produttori e importatori
di pneumatici di provvedere, singolarmente o in forma associata e con
periodicità almeno annuale, alla gestione di quantitativi di pneumatici fuori
uso pari a quelli dai medesimi immessi sul mercato e destinati alla vendita
sul territorio nazionale, provvedendo anche ad attività di ricerca, sviluppo e
formazione finalizzata ad ottimizzare la gestione dei pneumatici fuori uso:

c) il decreto ministeriale 11 aprile 2011, n. 82 “Regolamento per la gestione
degli pneumatici fuori uso (PFU), ai sensi dell’articolo 228 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni,
recante disposizioni in materia ambientale” dispone l’istituzione di un



fondo, di un comitato e di un contributo ambientale per finanziare il
sistema;

d) nel giugno 2013, era sottoscritto un Protocollo di intesa tra Consorzio
Ecopneus, Ministero dell’ambiente, prefetti e sindaci di Napoli e Caserta,
che prevedeva l’impegno di Ecopneus a far prelevare gratuitamente gli PFU
presso i centri indicati dai Comuni e ad assicurarne la gestione nel rispetto
della normativa vigente e delle proprie procedure;

e) dal primo report sufle attività del Comitato di gestione del PFU emerge che i
livelli più elevati di raccolta nelle regioni più popolose e quelle con maggior
presenza demolitori: in particolare in Campania erano presenti 2.376
tonnellate, quasi il 9 per cento in più rispetto al 2013;

considerato che:

a) stando a quanto risulta all’interrogante, nell’area denominata “Cimitero
delle Gomme” deposito “ex E.R.I. Italia srl” sita in via Cerqua Sant’Antonio,
si sono sviluppati, negli ultimi 30 anni, almeno due incendi per cui molti
pneumatici sono bruciati;

b) gli pneumatici fuori uso, quale che sia la loro origine, urbana o speciale,
sono rifiuti non pericolosi, catalogati con il codice CER 16 01 03 dall’Elenco
Europeo dei rifiuti, contenuto nell’allegato D della parte quarta del
D.Lgs.n. 152/2006;

c) nel caso in cui siano bruciati, per la corretta e precisa attribuzione del
codice CER e per stabilire quindi, anche la pericolosità o no del rifiuto
combusto deve farsi ricorso all’analisi del rifiuto, con ulteriore aggravio per
la pubblica amministrazione;

d) stando a quanto si evince dalle analisi sul suolo condotte dall’ARPAC il
10/09/2002, sono accertati valori di concentrazione di Zinco (ZN) “NON
RiENTRANTI nei limiti di accettabilità previsti dal D.M. 47 1/99 per siti ad
uso commerciale e industriale”.

atteso che:

a) con decreto dirigenziale n. 287 del 4 marzo 2014, la Regione disponeva un
finanziamento di € 42.700 in favore del Comune di Scisciano per le
operazioni di movimentazione, prelievo e selezione dei PFU stoccati presso il
sito E.R.I. Italia s.r.l.;

b) sul tema, il Movimento 5 stelle ha presentato due interrogazioni
parlamentari rivolte al Ministro dell’Ambiente;

c) il Ministro interrogato, in data 8 febbraio 2017, ha rilevato che:
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d. i i Comuni richiedono il prelievo degli PFU abbandonati nel proprio
territorio previa domanda di adesione da inoltrare al comitato di vigilanza
sull’attuazione del protocollo;
d.2 nell’ottobre 2013 era inviato al Comune di Scisciano il format di
adesione al protocollo;
d.3 non essendo pervenuta alcuna richiesta da parte del Comune,
nell’aprile 2014 il Ministero ha ripetuto al Comune l’invito all’adesione e
non era comunque pervenuta alcuna domanda di adesione;

e) dichiarava, altresì, di aver chiesto alla regione Campania notizie aggiornate
sullo stato di contaminazione del sito di Scisciano;

Tutto ciò premesso e considerato
si interroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1, qual è lo stato di contaminazione del sito di Scisciano e quali provvedimenti
ha adottato e intende adottare per risolvere la denunciata situazione;

2. se ha effettuato le analisi sui pneumatici combusti per garantirne il corretto
smaltimento e con quali esiti;

3. in relazione al finanziamento, di cui al decreto dirigenziale n. 287 del 2014,
quali operazioni sono state poste in essere, quali devono essere ancora
completate e quali le tempistiche di attuazione previste.

Luigi Cirillo

ennaro Saiello


